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nostra gloria ed una cara tradizione del no-
stro passalo! Ma veda, onorevole Amen-
dola, ella, m definitiva, ha detto che il si-
stema elettorale non ha poi una grande 
influenza ; lo ha detto poco fa con quel 
suo scetticismo elegante ; e allora, se lei 
non teme nessuna grande rovina, perchè 
non vuole che si adotti subito la propor-
zionale ? 

Onorevoli colleghi, oggi in definitiva si 
ripete quello che avvenne in occasione della 
discussione sulla proporzionale per le ele-
zioni politiche ; anche allora si voleva rin-
viare, per guadagnare tempo, per studiare 
il sistema migliore, io dico, per seppellire 
la proposta. F u merito di pochi sinceri, 
fervidi, coraggiosi proporzionalisti se lar i -
forma passò ; fate dunque come quei po-
chi, e non arrestatevi in una vana, quan-
to colpevole, attesa del sistema perfetto. 
Vana, colpevole attesa, perchè troppe vol-
te s'è vista rinviata una proposta di leg-
ge perchè non perfettissima, al solo in 
tento di non parlarne più : questi rinvìi so-
spetti sanno troppo di funerale ! 

Niente funerali ! Noi chiediamo che la 
Camera si pronunci chiaramente e franca-
mente. 

Ecco perchè ho presentato, col collega 
Tovini, a nome del gruppo popolare, il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera ritenendo che il sistema 
proporzionale debba applicarsi alle prossi-
me elezioni comunali e provinciali, passa 
alla discussione degli articoli ». 

È un ordine del giorno, chiaro e semplice, 
su cui ognuno può precisare il proprio pen-
siero. 

L'onorevole Amendola ha chiuso il suo 
discorso dicendo : badate, non è tanto la 
questione della rappresentanza proporzio-
nale quello che interessa; è necessario as-
solutamente compiere la sistemazione tri-
butaria, finanziaria dei nostri comuni. Ed 
ha lealmente detto che, rivolgendosi a que-
sti banchi, sapeva di rivolgersi ad amici di 
questa riforma. 

Sta bene ; noi anzi aggiungiamo che la 
crisi degli enti locali non sarà risolta se 
non colla proporzionale, colla loro siste-
mazione finanziaria e con una più larga 
autonomia. 

Ma se è., così, come noi crediamo* si 
provveda ai non molti comuni che, o di-
pendenti da commissari regi o per altre ra-
gioni, richiedono la immediata ricostruzione 
delle loro rappresentanze ; per tutt i gli ai-
tri e per i consigli provinciali si prepari 

rapidamente la triplice dei provvedimenti 
sopraccennati. 

L 'attesa sarà breve, il rinvio di poco 
conto ; e buona volontà nel saperci far la-
vorare, il Governo ha ben dimostrato in 
questi giorni. 

Così, a noi sembra, onorevoli colleghi, 
cada anche l'ultimo baluardo nel quale si 
erano rifugiati gli antiproporzionalisti. 

Per le provincie come per i comuni 
grandi e piccoli non è questione di mutare 
consiglieri, assessori e sindaci; si t ra t ta di 
dar loro la proporzionale come giusto si-
stema elettorale, di provvedere alla loro 
sistemazione economica e finanziaria, di 
permettere, con un largo decentramento 
ed una sana autonomia, la libera e pro-
fìcua manifestazione delle loro att ività . 
(Applausi al centro). 

P R E S I D E N T E . H a - f a c o l t à di parlare 
l'onorevole Buffoni, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno firmato anche 
dagli onorevoli Lollini, Beltrami, Maran-
goni, Galeno, Casalini, Bocconi, Volpi, 
Merloni, Bianchi Giuseppe, Roberto, Maffi, 
Pio Donati, Malatesta, Matteotti , Zanzi, 
Pistoia e Ra niella : 

« La Camera, constatando che il proleta-
riato italiano non potrebbe più a lungo la-
sciare nelle mani degli emissari del governo 
borghese e degli esponenti dei corpi elet-
torali, già radicalmente trasformati, l 'am-
ministrazione dei comuni e delle provincie 
che esso intende conquistare come stru-
menti di difesa dei propri interessi di classe ; 
v che gli inevitabili indugi della discus-
sione parlamentare e delle procedure succes-
sive comprometterebbero il conseguimento 
immediato di questo scopo preciso; 

che senza l'estensione del voto alle 
donne e senza una profonda riforma ammi-
nistrativa le proposte innovazioni rimarreb-
bero allo stato di verbali e sterili apparenze 
idealistiche ; 

delibera : 
а) che sia affermato l'impegno di di-

scutere immediatamente, alla ripresa dei 
lavori parlamentari, il voto alle donne, la 
proporzionalità nelle elezioni amministra-
tive e la riforma della legge comunale e 
provinciale ; 

б) che intanto le elezioni comunali e 
provinciali vengano eseguite entro il 31 ot-
tobre 1920 in base alla vigente legge », 

B U F F O N I . Onorevoli colleghi, per la 
sincerità e per la lealtà dobbiamo dire su-
bito che il nostro ordine del giorno ha il 


